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La seduta è aperta alle ore 2 li2.

È presente il Ministro delle Finanze e più 
tardi intervengono i Ministri della Pubblica 
Istruzione e di Grazia e Giustizia.

Il Senatorej Segretaria, TABARRIII dà lettura 
del processo verbale della tornata precedente 
che viene approvato.

■ Atti diversi.

Fa omaggio al Senato il Senatore conte Gam- 
bray-Digny di un suo libro intitolato: Ricerche 
e studi sulle condizioni finanziarie del Regno 
d’Ita lia  al fine del 1878. .

Domandano un congedo :
I  Senatori Mantegazza, dì un mese per mo

tivi particolari; Giustinian e-Garradori di un 
mese, e Spinola di quindici giorni, per motivi 
di famiglia.

(Questi congedi vengono dal Senato accor- 
, dati|.

Oosiaaicasioise del Presidente., . -/Hi. • ■ . ■ . ,,

PllSIBMfE. Signori Senatori, in seguito al- 
l’ incàrico datomi dal Senato nelF ultima tornata, 
ho fatto istanza perchè rònorevole Senatore 
Arese volesse ritirare la sua dimissione da Pre
sidente e membro delia Gommissìone per la ve
rifica dei titoli dei nuovi Senatòri. I  miei uf
fici furono fortunati; e quindi prego il signor 
Segretario di dar lettura della lettera che il 
signor conte Arese mi ha fatto f  onore di di
rigermi. . *

Il Senatore, Segretario, TABAERM legge:

«  Eccellenza

«  Roma, 26 maggio 1879.

« In risposta aìF ossequiato foglio cheFEccel- 
cellenza Vostra mi fece F onore d’ indirizzarmi 
il 24 corrente, ho Fonore di notificarle che, a 
fronte dell’ adesione d.ata da tutto' il Senato 
neila pubblica seduta del giorno stèsso alla 
proposta dell’ illustre Collega jconte Francesco 
Maria Serra, delia quale mi teng’o singolarmente 
onorato, io non posso e non debbo più persi
stere nel proposito, che alFEcceìienza Vostra

aveva dichiarato irrevocabile, delle mie dimis
sioni da Presidente e membro -della Commis
sione per la verifica dei titoli del nuovi Senatori. 
Prego FEccellenza Vostra d’ essere interprete 
de’ mìei sentimenti verso il conte Serra e tutti 
gli altri Colleghi, e dichiaro essere pronto a 
continuare negli anzidetti due offici, nella spe
ranza che la grave età e la salute cagionevole 
non mi rendano meno atto a sostenerli di quello 
che m’ imporrebbe la fiducia attestatami dai 
Senato, in un modo cosi onorifico e di cui gli 
sono sommamente grato.

«  Accolga F Eccellenza Vostra gli atti della, 
mia devozione e del mio ossequio.

«  F. ÀRESE. » 

Sluramesìto dal Sonatore prof. Gremoiìà.

PRESIDENTE. Sono stato avvèrtito che è presente 
nelle sale del Senato il nuovo Senatore signor 
prof. Cremona, del quale furono convalidati i 
titoli nella seduta di sabato. Prego i signori 
Senatori Magni e Finali di volerlo introdurre 
neìi’Aula. *

(lì Senatore Cremona è- introdotto nell’Aula). 
fElSIDSifE. Come ho detto testé, nella seduta 

di sabato fu convalidata la nòmina a Senatore 
del pròf. Luigi Cremona. Quindi lo invito a 
prestare il suo giuramento nella seguente for- 
moìa : «  Giuro di essere fedele al Re e di os- 
«  servare lealmente lo Statuto e le leggi dello 
«  Stato, e di esercitare le mie funzioni col solo 
«  scopo del bene inseparabile del Re e della 
«  Patria ».

Senatore CSEMDIA. Giuro.
PRESIDENTE. Do atto al prof. Luigi Cremona 

dei prestato giuramento, e io proclamo Sena
tore del Regno ed entrato nel pieno esercizio 
delle sue funzioni.V

Hslazioue della Gomsiiissioiae per la veriSca del 
titoli dei nuQYÌ SeBatorl © loro eoBvalid'azioB©,

PRESIDENTE. Ora veggono all’ordine del giorno 
le Relazioni delia Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi Senatori.

La parola è al Ptelatore Senatore Casati, 
Senatore GASATÎ  Relatore^ legge : « Signori 

Senatori, il signor dottore in medicina e giu
risprudenza, Giacomo Giuseppe Alvisi, fu Depu-
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tato al-Parlamento BelleJégislatnre : X , X I; ?
X II e X III; ha quindi il titolo voluto dalla Oa- 
tegoria SVdelI'art. 33 dello Statuto. Ha inoltre 
'.superata reta di quarant’anni. La Commissione 
ha quindi rieonòsciuta ammissibile la sua no
mina ».

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni della 
Commissionej secondò le quali si propone là 
convalidazione della nomina a Senatore del si
gnor Giacomo Giuseppe Alvisl.

Chi intende di approvare queste cóhclusióni 
è pregato di sorgerei

(Approvàto).
Senatore GASATI, Relatore, legge : « Signori 

Senatori, il Signor conte Pietro Mànfrin, no
minato pur esso Senatore con decreto 16 marzo 
del corrente anno, è nato il 18 novembre 1827 
e sedette nella Camera dei Deputati néìle le
gislature IX, XI, X II e XIII. Ciò stante, la Com
missióne ne ha pure ricohòsciuta T ammissi
bilità ».

PRSSIDENTÈ. Póngo ai voti lé concTiisioni della' 
Commissione, le quali sono per là convalida
zione delia nomiiia del conte Pietro Mahfrin a 
Seuatore del Regno. .

Chi intende di approvare queste conclusioni 
è pregato di alzarsi.'

(Approvato).

Senatore GASATI, legge: Coi decreto di pari
data venne eletto il sig, colonneìio di fanteria in 
ritiro Giorgio Tamaio, nato il 7.gennaio 1817, 
e Deputato in sei legislature, cioè nella YIII, 
iX, X, Xr, X II e XIII. La Commissione vi pro
pone perciò la convalidazione della di lui no
mina ».

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni della 
Commissione, le quali sodò per la convalida
zione dèlia nó'mina del signor Giorgio Tamaio 
a Senatóre del Regno.

Chi approva, queste concìusioui è pregato di 
sorgere.

(Apì/rovato).

Senatore RASATI. «  Cosi pure vi propone vo
gliate .Convalidare la nomina dei signor comm. 
Pietro Toriùgiaiii, nato TU  marzo 1814, e De
putato, nelle, degislature VII, V ili, IX, X, XI, 
X II e X III ».

PRESIDEIiFE.', Pongo ai voti le conclusioni della 
Commis-siene,. le quali sono per la- convalida

zione della nomina a Senatore del conam. Pietro 
Torrigiani. u . . .

Chi approva queste conclusioni è pregato di . 
alzarsi.'

(Approvato). . ' -

Senatore CASATI. «  II signor Deputato Mauro 
Macchi fu eletto a formar parte della Camera 
dê  Deputati in sètte legislature, cioè dalla VII 
alla Xlir'.'Egli nàcque il 1° luglio 1818, e per
ciò concorrendo in lui i requisiti richiesti dallo 
Statuto, la Commissione ha riconosciuta la sua 
ammissibilità ».

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni della 
Commissione, Je quali sono per la convalida
zione della nomina à Senatore del signor Mauro 
Èacchi.

CHi approva queste eonclusiohi è pregato di 
alzarsi.

(Approvato).
Senatore CASATI. «  Il signor comm. avv. Luigi 

Pissavini nacque il 17 dicembre 1827  ̂ e fu De
putato al Parlamento, nelle IX, X, X l, X li e 
X ill legislature. La Commissione vi propone 
àduncjue di convalidarne' la noihina ».

presidente. Pongo ai voti le conclusioni della 
Commissione, le quali sono per la convalida
zione delia nomina a Senatore delFavv. Luigi 
Pissavini.

Chi intende di approvare queste conclusioni 
è pregato di sorgere.

(Approvato).

Senatore GASATI. «  II signor Leonardo Y igo- 
Fiiccio dei marchesi .di Galladoro, fu dâ  suoi 
elettori inviato a sedere nella Camera de’ De
putati per le legislature X, XI, X II e XIII. Egli 
è nato il 2 maggio. 1805, Anche di questa n<̂ - 
mina la Commissione propone quindi la conva
lidazione »-

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni della 
Commissiono per la convalidazione della nomina 
a Senatore del signor Leonardo Yigo-Fuccio dei 
marchesi di Gallodoro.

Chi intende di approvarle voglia sorgere.
(Approvato). ;
Senatore CASATI.' YSignóri Senatori, il signor 

conte Giuseppe Tornielli-Brusati di Yergano, 
inviato straordinaria e Ministro plenipotenziario, 
fu da S. M. nojninato Senatore con decreto 
16 marzo u. s. Egli nacque il 12 febbraio 1836.
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ìG© ì̂i t3j5potttìài doctìffl^nìi diaaostrè di pagar© 
da oltre tre anni più di lire 3000 di imposta 
erariale. Goncorrendo adnnqae in Ini i requisiti 
richiesti dalFart. 33 dello Statuto alla ■catego
ria 2 r  indicata nel R. decreto, la Commissione 
yì propone che vogliate convalidare la di luì 
nomina ».

PilSIBlITE. Pongo ai voti le eonclueioM della 
Commissione per la convalidazione delia nomina 
a Senatore del signor conte Giuseppe Tornielii- 
Brusati di Vergano.

Chi intende di approvarle voglia sorgere.
(Approvato).
Senatore ÙASiTI. «  li R. deo’eèo, col quale venne 

nominato Senatore il sig. com ». Federico Pe- 
scetto, luogotenente generale, membro del Co
mitato d’artiglieria e genio, ex-Deputato al Par
lamento, indica le categorie 3̂ , 5  ̂e 14.\ Rispetto 
alla prima risulta che egli fu Deputato in quat
tro legislature. È notorio concorrere in lui il 
requisito stabilito nella categoria 5 , essendo egli 
stato Ministro Segretario di Stato per la Ma
rina. Inane il suo grado di luogotenente gene
rale nel R. Esercito lo ascrive alla categoria 14̂ . 
Egli nacque il 13 novembre 1817. La Commis
sione propone che ne convalidiate la nomina ».

PElSffllITS. Pongo ai voti le conclusioni della 
Commissione per la convalidazione della nomina 
a Senatore del signor tenente generale Fede
rico Pescetto.

Chi intende di approvarle voglia sorgere.
(Approvato).

Senatore CàSlf L «  fl signor avvocato conte Giu
seppe Ceneelli fu pur esso nominato Senatore 
con decreto dei 16 p. p. marzo in virtù delle 
categorie 3  ̂e 16̂ . Risalta infatti che egli fu eletto 
Deputato alle legislature XI, X II e XIH, e più 

' di tre volte eletto a presiedere il Consiglio pro
vinciale di Roma. Essendo egli nato il 16 set
tembre 1829, ha oltrepassata la voluta età; e 
quindi vi propongo, in nome delja Commissione 
la sua ammessione ».

PRSSIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni della 
Commissione per la convalidazione della nomina 
a Senatore del signor avvocato conte Giuseppe 
Ceneelli.

Chi intende di approvarle voglia sorgere.
(Approvato).

Senatore GAMTL «  Il signor avvocato En

rico Pessina, nato il 7 ottobre 1828 (la i l 
lazione per errore l ì  stampa dice 1818, ma 
dalia fede dì nascita risulta che è nato nel 
1828) fu deputato in tre legislature, cioè, nella 
V ili, X  e XIII. Fu inoltre Ministro Segretario 
di Stato per gli alfari di Agricoltura, Industria 
® Commercio. La Commissione vi invita adun
que a convalidarne la nomina ».

MlSIDEITil. Pongo ai voti le conclusioni della 
Commissione, le  quali sono per la convalida
zione della nomina a Senatore del Regno del 
signor avv. Enrico Pessina.

Chi approva è pregato di sorgere.
(Approvato).
Senatore GASATI. «  lì signor Dottor Giovanni 

Cantoni, professore di fisica, fu nominato con 
decreto 19 dicembre 1862 membro effettivo 
del Reale Istituto Lombardo di scienze, lettere 
ed arti. Nacque il 31 dicembre 1818. Avendo 
superata l’ età richiesta, e concorrendo- in lui 
i requisiti voluti dalla categoria 18̂  dell’ arti
colo 33 delio Statuto, la Commissiene ve ne 
propone la convalidazione » .

PRISIDESTI. Pongo ai voti le coiicìusioni della 
Commissione, le quali sono per la convalida
zione della nomina a Senatore del signor pro
fessore Giovanni Cantoni. Chi intende di ap
provarle è pregato di sorgere.

(Approvato).

Senatore GASATI. «  Il signor commendatore 
Francesco Rizzoli, professore emerito, ha di- 
mostrato cogli opportuni documenti di pa- 
gare da oltre tre anni sopra i suoi bear più 
di lire 3000 di imposta erariale. Egli è nato il 
giorno 11 luglio 1809; quindi la Commissione 
è d’avviso che la sua nomina sia convalidata ».

FEISIiEITE. Pongo ai voti le conclusioni della 
Commissione, le quali sono per la convalida
zione della nomina a Senatore del signor com
mendatore Francesco Rizzoli. Chi intende di 
approvarle è pregato di sorgere.

(Approvato).
Senatore CASATI. «  li signor avvocato no

bile Tiberio Sergardi, nato il 1® dicembre 1816, 
fu Deputato nella Y II, V ili e X I legislatura. 
Ha quindi i requisiti richiesti dalla categoria 3̂  
dell’art. 33 dello Statuto Of la sua nomina è 
perciò da convalidarsi.

PRESIDENTE, Pongo ai voti le conclusioni della 
Commissione, le quali sono per la convalida-
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•zione della nomina a Senatore del signor av
vocato nobile Tiberio Sergardi.

Chi intende di approvarle, è pregato di sor
gere.
' (Approvato).. • ,

Senatore CASATI. «  Il signor marchese An
tonio Colocci nacque il 25 settembre 1821. 
Fu Deputato. ai Parlamento italiano nelle le
gislature y i l l  e IX. Oltre ciò era già stato De
putato di Jesi alTAssemblea Costituente Romana 
e quindi la vostra Commissione, .uniformandosi 
ai precedenti, e considerando anche questa, 
come una legislatura valevole pei requisiti ri
chiesti dalla categoria 3̂  delTart. 33 dello Sta
tuto, ve ne propone la convalidazione ».

PRESIDENTE. Pongo ,ai voti le conelusioni della 
Commissione, le quali sono per la convalidà- 
zione della noniìna a Senatore del signor mar- 
•chese Antonio Colocci.

Chi mtende di approvarle, voglia sorgere.
: (Approvato).
PRESIDENTE. Ora la parola è al Relatore, Se

natore Torelli.
Senatore TORELLI, Relatore, legge : «  Signori 

Senatori, con decreto reale del 16 marzo p. p. 
venne nominato Senatore del Regno il conte 
Thaon di Revel Genova, luogotenente generate, 
ex-Ministro. Rapporto alle categorie alle quali 
appartienej sono indicate nel decreto stesso: la 
3 ,̂ che si riferisce ai Deputati dopo tre legista 
ture; la 5% che si riferisce ai Ministri Segretari 
di Stato, e la 14̂ , che sì riferisce agli ufficiali 
generali. '

«  Essendo il tutto pienamente comprovato, e 
risultando che il nominato ha da tempo oltre
passata l’età di 40 anni, la Commissione, per 
la  verifica dei titoli del nuovi Senatori vi pro
pone la convalidazione della nomina del conte 
Thaon di Revel, luogotenente generale, a Se
natore del Regno ».

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni della 
Commissione per la convalidazione della no
mina a Senatore del conte Genova Thaon di 
Revel, tenente generale.

Chi intende di approvarle, è., pregato di sor
gere. - • ,

(Approvato).

• Senatore TORELLI. «  Con regio decreto del 
16 marzo p. p. Amniva nominato Senatore del 
Regno il commendatore Maurizio Farina ed

indicato come scelto nella categoria 3"", ossia 
quella dei Deputati, dopo tre legislature. Esso 
ne contò cinque come Deputato di Rivarolo Ga- 
navese e sedette nelle legislature I, lY , Y , 
YT  ed 'Y III. Quanto all’età, risulta dalla fede 
di nascita appartenere all’anno 1804. I/art. 91 
del nostro Regolamento prescrivendo che la 
Relazione sulla validità della nomina di un Se
natore non dovrà contenere nè giudìzio, nè in
dicazione, nè allusione relativi ai meriti per
sonali del nominato, io sono obbligato a fer
marmi alla constatazione dei requisiti intorno 
al titolo ed alfetà che,' conie udiste, piena
mente sussistono.

«  A nome della Commissione ho quindi Tonore 
di proporre la convalidazione della nomina del 
commendatore Maurizio Farina à Senatore del 
Regno ».

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni della 
Commissione per la convalidazione della no
mina del comm, M prizio Farina a Senatore del 
Regno.

Chi intende approvarle voglia sorgere.
(Approvato).

Il Senatore Mamiani ha in pronto la sua re- 
lazione ?

(Il Senatore Mamiani non è presente).

'Seguito della discussione del pragelto di leggèi
Modillcasione alia legge seftesabre
spili». 208©, relativa alia fafehrlcasicne e alla
vendita delle carte da gimoco (M, 10©).

PRESIDENTE. Kon essendo presente il Senatore 
Mamiani per riferire sui iitoli della nomina a 
Senatore del comm. Andrea Maffei, si procede 
al seguito della discussione del progetto dì legge 
'pQT modiflcazioni alla legge 13 settembre 1874  ̂
n. 2080^ relath'a alla fabhrieazime e alla vm - 
dita delle carte da giuoco.

Il Senato ricorda che la discussione di que
sto prògetto di legge è rimasta in sospeso dac
ché furono rinviati all’ Ufficio Centrale per nuovo 
esame gli articoli 4 e 7.

Il Relatore dell’ Ufficio Centrale ha la parola.
Senatore FINALI, Relatore. In quanto ali’art. 4 

T Ufficio Centrale avrebbe concordalo colTon. si
gnor Ministro di sostituire due parole alla pa
rola abòia.̂  nell’ inciso : Tutte le altre carte che 
compongono i l  giucco nonpjotranno essere dislac-
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' m ie  fra  loro prima che i l  fubbrtoante abbia 
un numero di oarle hollate eguale a quello dei 
giuochi che possono formarsene ;  di sostituire, 
dico, alla parola abbia, lè due parole : possegga 
ed esibisca.

Rispetto poi alfart. 7 FtJfiicio Centrale Ila 
dovuto tener conto delle considerazioni di va
ria natura cbe furono fatte iieìlà tornata dì sa
bato intorno a quest’articolo.

Ci era taluno a cui pareva troppo grave la 
sanzione delle pene afflittive per il semplice 
uso di carte falsificate, anche in luogo pubblico; 
ei era chi trovava un po’ di contraddizione fra 
ciò che dice il numero 1 dell’ articolo, per 
quanto riguarda la ritenzione con scienza in 
casa 0 altrove di punzoni, ece., e la disposizione 

•che è nei fondo dell’artìcolo stesso, per la con- 
•travvenzione commessa in luogo non pubblico, , 
la quale modifica e attenua la severità della 
ieggel

Ci erano altre coli siderazioni di maggiore o 
minore importanza, che il Senato certamente 
ricorda, delle quali tutte f  Ufficio Centrale si 
è occupato. E per veder modo di concordare 
le varie idee ha pregato di intervenire a pri
vata adunanza tutti gli onorevoli Senatori che 
•avevano fatto osservazioni in proposito, e d’ac
cordo è stato formulato, non dissenziente l’ono
revole signor Ministro, un nuovo articolo, il 
.quale dice cosi:

«  Sarà punito col carcere estensibile ad un 
anno, e colla multa estensibile a L. 500, chi 
scientemente avrà ritenuto in casa o altrove 
punzoni, bolli 0 rami contraffatti, o strumenti 
destinati a falsificarli.

«  Sarà punito colla multa estensibile a lire 
mille, chi scientemente detenga, od abbia fatto 
acquisto o uso di carte munite di bollo falsi- 
fflcato.

«  L ’ uso o la semplice detenzione di carte 
munite di bollo falso, quando non avvengano 
ih luogo di pubblico ritrovo, saranno puniti coh 
multa estensibile a L. 500 ».

PEESIfillfl. Dunque parliamo prima deU’arti- 
colo,4.

Come ha sentito, il Senato, la Commissiorie, 
d accordo coll’onor. Ministro, propone questa 
semplice modificazione, cioè, là dove l’articolo 
dice, pripia che i l  fabbricante abbia, debba

dirsi invece : prima che il fabbricante possegga 
od esibisca un numerùy ecc. ■

Questo emendamento, vene odo dall’ Ufficio 
Centrale, non ha bisogno d’essere appoggiato.

Póngo ai voti, con questo emendamento, Fin
téro articolo.

, Art. 4.

Le sole carte destinate a ricevere F impres
sione del bollo saranno presentate sciolte alia 
boliazione. Tutte le altre carte che compon
gono il giuoco non potraiino essere distaccate 
fra loro prima che il fabbricante possegga od 
esibisca un numero di carte bollate eguale a 
quello dei giuochi che possono formarsene, e 
non potranno le carte stesse essere riunite in 
mazzi, senza che in ciascun mazzo sia inclusa 
la carta munita del bollo.

Per le contravvenzioni al presente articolo 
sono applicabili le pene stabilite dalFart. 9 delia 
legge 13 settembre 1874, N. 2080, serie

Chi approva quest’articolo è pregato di sor
gere.

(Approvato.)

Ora si passa ali’art. 7.

Lo leggo quale fu concordato tra FUfiìció 
Centrale, Fon. Ministro ed i proponenti degli 
emendamenti :

Art.-7.

Sarà punito coi carcere estensibile a un anno 
e colla multa estensibile a lire 500 chi scien
temente avrà ritenuto in casa o altrove pim- 
zoni, bolli, rami contraffatti o istruraenti de
stinati a falsificarli.

Sarà punito colla multa estensibile a lire 1000 
chi scientemente ritenga o abbia fatto acquisto 
o uso di bolli falsificati.

L’usò D la sémplice falsificazione di carte mu
nite di bolli falsi, quando non avvenga in luogo 
di pubblico ritrovo, saranno puniti con multa 
estensibile a lire 500.

Se nessuno chiede la parola, lo metto ai voti.
Chi lo approva, voglia' sorgere.
(Approvato). - •
Così è esaurita la discussione di questo pro

getto di legge, il quale sarà poi votato a sq.uit- 
tinio segreto.
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. A|}|5roirà2;ioae per articoli 
4i due’ pr'o'getti di legge (p . 104 e

PRESIDENTE. Si procede ora alla discussioue 
del progetto di legge relativo alla: Vendita 
della Miniera demaniale di Monteponi presso 
Iglesias deirisola di Sardegna. -

Si dà lettura del progetto di legge.
(Vedi infra).

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale.
Non chiedendosi la parola, si passa alla di

scussione degli articoli.

Art. 1.

È fatta facoltà al Governo di vendere, colle 
norme stabilite dalla legge 21 agosto 1862, 
N. 793, ed in base a capitolato sul quale sarà 
udito il Consiglio di Stato, la Miniera denomi
nata di Monteponi, presso Iglesias in Sardegna.

Chi Tapprova, sorga.
(Approvato).

. Art. 2.

La costruzione della galleria di scolo di Mon
teponi al mare sarà chiamata opera di pubblica 
utilità a norma dell’art. 83 delia legge 20 no
vembre 1859, N. 3755, ed il nuovo proprietario 
della Miniera dovrà per essa rinunciare agli 
indennizzi e compensi cbe gli potessero toccare 
a termini delFart. 75 della legge 'predetta, in 
quanto però uon saranno richieste maggiori o 
speciali opere nell’ interesse di altre miniere.

Nel capitolato la galleria sarà determinata 
per lunghezza, sezione e pendenza, che devono 
essere le minime e tanto quanto basta a Mon
teponi.

(Approvato).

A richiesta dell’ onorevole signor Ministro 
delle Finanze, si procederà alla discussione del 
progetto di leggo : Approvazione di contratti 
di vendita e di permuta di beni demaniali.

Il Senatore, Segretario^ CHIESI legge:

Art. 1. .

Sono approvati i seguenti contratti : .
N. 1. di vendita alla provincia di Reggio 

Emilia del corpo centrale e deU’ala destra, del

palazzo detto Nazionale in quella città, per lire 
50,400, portata dairistrumento 26 novembre 
1876 a rogiti del notaio dottor Sonati-,

N. 2. di vendita al comune di Pontremoli 
della metà spettante al demanio di quel palazzo 
detto dei Tribunali per lire 6500, portata dal- 
l’ istrumento 15 dicembre 1877 a rogiti notaio 
dottor Reghini ;

N. 3. di vendita ai comuni di Contarina, Do- 
nada, Loreo e Rosolina, in provincia di Rovigo, 
del fabbricato in Loreo ad uso carcere manda
mentale per lire 2300, portata da istrumento 
20 dicembre 1877 stipulato presso il Commis
sariato distrettuale di Adria;

N. 4. di vendita al comune di Cavarzere del 
fabbricato demaniale situato in quel paese, ad 
uso carcere mandamentale, per lire 4750, por
tata da contratto in forma pubblica amministra
tiva, stipulato il 16 maggio 1877 presso Fin-, 
tendenza di Finanza di Venezia;

N. 5. di vendita al comune di Pavullo del 
palazzo in quella città detto Nazionaie, con 
giardino e bosco-annesso, per lire 35,285 88, 
portata dall’ istrumento 1® gennaio 1878 a rogiti 
del notaio Lavachielli ;

N. 6. di vendita alla provincia di Genova 
di una parte deli’ ex-convento di Sant’Agostino 
in quella città, piazza Sarzana, pel prezzo di 
lire 141,509, portata da contratto 9 aprile 1878 
in forma pubblica amministrativa ;

N. 7. di vendita al comune di Porli di due 
retrobotteghe in quella città per lire 700, por
tata dall’ istrumento 9 agosto 1877 a rogiti del 
notaio Leonida Pettini.

N. 8. di vendita alia provincià di Parma di 
un.getto d’ acqua esistente nei fabbricato detto 
La legnaia di GontOy già venduto anch’ esso 
dal demanio alla provincia medesima, portata 
la vendita presente dell’ istrumento 17 aprile 
1878 a rogiti del notaio A. .Pellegrini, per il 
prezzo di lire novecento;

N. 9. di vendita al comune di Palermo, per 
conto ed interesse dell’ Ospizio marino, del Ca
sino reale dell’ Arenella con terre adiacenti, 
nella città stessa, pel prezzo di lire 8779 91, 
oltre l’accollo di oneri descritti nel contratto 
4 marzo 1878 per la vendita stessa, stipulato in 
forma pubblica amministrativa presso F Inten
denza di Finanza di Palermo;

N. 10. di vendita alla Camera di commercio di 
Livorno delle fosse dette dei grano, in quella
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Gltfcà per lire 6499, portata ia  istraménté 21 no
vembre 1877 a rogiti del notaio Peìlegrioi;

N. 11. di vendita alla provìncia di Bellnno 
del fabbricato ad uso dei tribnnaìi per lire 
2Qy95040, come da istramento 13 settembre 1878, 
rogato in forma pmbblica amministrativa ;

N. 12. di vendita al comune di Edolo di una 
parte del fabbricato demaniale in cui ha sede 
la pretura e dove trovasi il carcere mandamen
tale, per lire 3700, come dairistrumento 17 ago
sto 1878 a rogiti del notaio dottore Guarneri ;

N. 13. di vendita al comune di Treviso di 
una tettoia presso la porta San Tommaso dì 
quella città per lire bOO. come da istrumento 
24 luglio 1878 a rogiti dei notaio Zoccoletti ;

N. 14. di vendita al comune di Umbertide 
del fabbricato in quel paese ad uso di carcere 
mandamentaie per lire 3200, come dall’ istru- 
mento 6 luglio 1878 a rogiti del notaio Bai- 
deschi 5

N. 15- di vendita al comune di Cìvitella in 
Romagna di un fabbricato ad uso carcere man
damentale per lire 3103 62, come da istrumento 
5 luglio 1878 a rogiti del notaio forlivese signor 
Panciatichi ;

N- 16. di vendita al conuine di Brescia di 
due case ed area attigua in quella città, una 
delle quali ad uso di caserma delle guardie di 
sicurezza, pubblica per lire 12,720, come da istru
mento 18 giugno 1878 a rogiti dei notai Gerardi 
e Casari;

N. 17* di vendita di un fabbricato ad uso 
carcere mandafflentale stipulata col comune di 
Sogliano, provincia di Ferii per lire 4566 05, 
mediante istrumento 12 giugno 1878 a rogiti 
notaio dottore Sabatini;

N. 18. di vendita al comune di Osimo di 
uno stabile in quella città ad uso di carcere 
mandamentale per lire 3919 78, come da istru
mento 30 maggio 1878 a rogito notaio Casari;

N. 19. di vendita -fatta al comune di Piazza 
Brembana, in provincia di Bergamo, del fabbri
cato ad uso carcere mandamentale per lire 
5480 20, come da istrumento 29 dicembre 1877 
a rogiti notaio Mocchi ;

K. 20. di vendita di uno stabile in Piombino 
ad uso di caserma dei Reali carabinieri fatta 
alla provincia di Pisa per* lire 5400, con istru
mento 20 gennaio 1877 a rogiti notaio P ieri;

N. 21. di vendita della chiesa di San Barnaba, 
di una casetta ed orto annessi in Brescia, fatta

al pio istituto Pavoni per lire 9798 70, con istru
mento 15 giugno 1877 a rogiti dei notai Ge
rardi e Casari ;

N. 22. di permuta di una striscia di terreno 
demaniale con altro di proprietà di Ceccherini 
Baldassare per abbreviare cosi il giro di ap
prodo dairArno alla caserma della brigata di 
vigilanza delie guardie doganali a Bocca d’Arno, 
come resulta dalla scrittura privata 25 giugno 
1878 autenticata nelle firme deJ notaio Fontani 
di Pisa ;

N. 23. di permuta di un fabbricato demaniale 
facente parte del palazzo Salimbeni in Siena, 
attualmente destinato a magazzino dì privativa 
e caserma di Guardie doganali, verso altro fab
bricato che il Monte dei Paschi in quella città 
si obbligò di costruire ali’ uopo di conformità 
al progetto 16 luglio 1877 dell’ architetto Par- 
tini, come da contratto 4 maggio 1878 nei rogiti 
del notaio Antonio Cicogna di Siena.

PEISIDIHTE. È aperta la discussione generale 
su questo progetto di legge.

Se nessuno chiede la parola, si passa alla 
discussione degli articoli.

È aperta la discussione sull’ articolo primo, 
dei quale testé venne data lettura.

Se nessuno chiede la parola lo pongo ai voti.
Chi lo approva è pregato di sorgere.
(Approvato).

: Art. 2.

l ì Govemo è autorizzato a porre in vendita, 
colle norme delia legge 21 ag*osto 1862, N. 793, 
il palazzo demaniale detto del Nunzio a Napoli,

(Approvato).

Ora viene il progetto d’ urgenza, intitolato: 
Aggregazione dei Mandamenti di Cammarata 
e Casteltermini ah Tribunale di Girgenti.

Senatore DE CESARE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore DE CESARE. Ma è bene che ci sia il 

Ministro dell’ Interno. ,
PRESIDENTE. Crede il signor Ministro delle 

Finanze che il suo Collega Ministro dell’ In
terno, possa tra poco intervenire al Senato ?.

MINISTRO DELLE FINANZE. Il Ministro deli’ In
terno è impegnato nell’ altro Ramo del Parla
mento in una grave discussione, e non so se 
possa intervenire in Senato. D’ altronde è al- 
Tordine dei giorno la legge sul concorso delio
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Stato neìla spesa .per restauri al tetto del 
Duomo di Orvieto. Il Senato se lo erede po
trebbe intraprendere la discussione di questo 
progetto di legge

del; .. progetto di legge relatl’ro al 
concorso dello Stato nella spesa per resiaiiri 
al tetto -dei ^u&mo d’ 0r¥ÌetOi (M.

PRESIDENTE. Allora si procederà alla discussione 
del progetto per la spesa di restauri al Duomo 
di Orvieto. ,

Si dà lettura del progetto.
Il Senatore, Segretario^ CASATI legge il pro

getto di legge.
(Vedi infra).

Senatore DIIESI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Il signor Senatore Chiesi ha la 

parola.
Senatore OlIlSI. Non ho chiesto la parola per 

raecomandare questo progetto di legge, il quale 
è stato troppo bene raccomandato dall’onore
vole signor Ministro deìì’ Istruzione Pubblica 
nella sua Relazione, e dalla Relazione deirono- 
revole Commissione permanente di Finanze. 
D’altra parte la causa dei monumenti nazio
nali, che sono un prezioso tesoro e una gloria 
della hazioiie italiana, non ha bisogTio di es
sere raccomandata; e più volte il Senato ha 
sentito non pochi oratori a perorare con calde 
parole la causa del monumenti nazionali ; ed 
anche ultimamente l ’onorevoie Senatore Finali 
raccomandò con eloquente discorso il palazzo 
d’Urbiiio che è un’insigne reggia da lutti am
mirata. Ed importa il ricordare che tutte le 
volte che si è fatta qualche raccomandazione 
in favore dei monumenti nazionali, il. Ministro 
della Pubblica Istruzione non ha mancato di 
esprimere parole di adesione e le più lusinghiere 
promesse.

Dirò di più, r  onorevole Ministro noli sì è 
limitato a semplice promesse, ma, per quanto 
ha potuto, ha sempre secondato i desideri degli 
oratori che gli hanno fatto raccomandazioni 
per la gelosa conservazione dei monumenti na
zionali. Senonchò egli stesso più di ima volta 
ha detto : io, signori Senatori, ho legate le 
mani, io sono vincolato dalla somma, che trovo 
inscritta nel Bilancio; io non posso spendere

oltre la cifra che fu stanziata, e per conse
guenza non posso far tutto quello che si desi
dera e che io stesso vorrei perchè questi mo
numenti nazionali sieiio conservati nel loro splen
dore. Ed in ciò certamente ha ragione il signor 
Ministro, essendo questa im’obbièzione, alla 
quale veramente non si sa come rispondere. '

Io perciò ho chiesto la parola per fare una 
preghiera aironorevole signor Ministro, la pre
ghiera cioè che voglia ottenere in dati casi spe
ciali, quando si tratta di riparazioni urgenti 
e indispensabili, massime quando è minacciato 
di rovina alcuno dei monumenti più splendidi ed 
insigni la cui conservazione dimandi un pronto 
ripara, che voglia ottenere, ripeto, in codesti 
casi con legge speciale quei fondi a cui non 
bastano le somme, sventuratamente troppo tenuii, 
stanziate nel Bilancio normale. Insomma, io 
non chiedò altro senonchè il signor Ministro 
continui a fare ciò che ha fatto egli stesso pel 
Duomo d’Orvieto, pel quale presentò ilprogett® 
di legge speciale, ora sottoposto alFapprova
zione del Senato ; e mi piace il ricordare che 
questo non è un caso nuovo, perchè anche 
nel 1875 dal Ministro deH’ lstruzione Pubblica 
d’allora- fu presentato un progetto speciale di 
legge per provvedere alla conservazione del 
Cenacolo di Andrea del Sarto in Firenze, pro
gètto che ottenne senza contrasti la sanzione 
dei Parlamento. Prego dunque l ’onorevole si
gnor Ministro delia Pubblica Istruzione a vo
lere di quando in quando soddisfare. i giusti 
desideri di quanti hanno a cuore la conserva
zione dei monumenti italiani, colla presenta
zione di appositi progetti di leggi speciali, 
aventi per iscopo dì supplire alla scarsità dei 
mezzi ordinari forniti dal Bilancio.

E con tanto più dì coraggio mi sono indotto 
a fare questa preghiera, inquantochè le spese 
per la conservazione Mei monumenti nazionali 
sono spese produttive, come molto assennata- 
mente ebbe ad avvertire i’on. Senatore Mauri,. 
Relatore deiraebennato progetto dì. legge per 
la conservazióne del Cenacolo di Andrea Del 
Sarto. Il quale nella sua elegante ed erudita 
Relazione del 13 dicembre 1875 disse appunto 
che le spese che s’ incontrano per mantenere al 
nostro paese quei tesori dell’arti belle e del
l ’antichità di cui va ricco, hanno per se stesse 
il carattere di spese produttive, dappoiché sono 
dirette a conservare quel lustro e quel vanto,
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per cui è visitato da quante sono colte persone 
in tutto iJ mondo civile.

Ed airautorità del Senatore Mauri permette
temi che ne agg^iunga un’aìtra ancora di gran
dissimo peso, quella cioè deli’ illustre Gino Cap
poni, di venerata memoria. lì quale in una sua 
lettura dì economia toscana, che trovasi nei 
prezioso libro pubblicato per cura del beneme
rito nostro Collega Senatore Tabarriiiì col titolo: 
Scritti editi e inediti di G. Capponi, e preci
samente nella lettura 5% parlando del Duomo 
di Firenze, si esprime in questi termini:

« I nostri antichi impiegarono due secoli e 
mezzo è tutto ‘ l’avanzo del danaro pubblico ad 
innalzare dai fondamenti la mole immeiisa del 
Duomo. Come la scienza economica suole cal
colare, tutto quel tempo e quel danaro dovreb
bero dirsi inutilmente gettati, ma io vi dico che, 
a solo calcolo di moneta, il popolo di Firenze 
non mai fece impresa e speculazione che frut
tasse tanto ».

Queste parole tanto autorevoli dell’ illustre 
Capponi dovrebbero essere ricordale sempre 
dai Miuistri deli’ Istruzione Pubblica e delle Fi
nanze.

Io spero che il signor Ministro deli’ Istruzione 
Pubblica, il quale ha dato tante prove di ‘aver 
a cuore la causa dei monumenti nazionali, vorrà 
accogliere la mia preghiera.

FESSIDEITI. li signor Ministro dell’ Istruzione 
Pubblica ha la parola.

imSTEO rismuzioii PIBELIOÌ. io credo che 
gl’ italiani non hanno forse un tema più sim
patico che questo dei monumenti, testimonianza 
di ciò che seppero fare padri loro, delio 
stato attuale e delle speranze ;che possono 
concepire.

Di questo tema io ricordo che il Senatoi^e 
Chiesi, tutte le volte che in bilancio o in leggi 
speciali vi si poteva fare allusione, si è sempre 
fatto difensore strenuo. Ma Io debbo e lo voglio 
ringraziare che, riconoscendo F angustie derBi- 
iancio - dell’ Istruzione Pubblica, non ecciti a 
far piu di quello che si può.

E quando desidera che il Ministro gli dia 
una promessa che quando, trattandosi di qual
cheduno di questi splendidi monumenti che 
più testimoniano il nostro valore, i fondi 
ordinari del bilancio non bastano-, venga in
nanzi con un progetto di spesa straordinaria, 
non ho che a rispondere coi fatti che esso si

piacque di rammentare, con le, intenzioni o con 
là necessità.

È evidente che F Italia in questi ultimi tempi 
sì commuove e si agita per la conservazione di' 
opere, le quali ebbe forse colpa in passato dì 
non avere sempre sentito nè tutta F importanza 
nè tutta la convenienza di conservare ; e ora
mai con un affetto particolare sorgono adegni 
giorno delie rivelazioni di bisogni urgenti, per 
i quali i fondi ordinari non possono bastare; 
ed è in conseguenza dì ciò, in consegnenza di 
queste, che sono necessità di decoro e di onore 
della nazione, e di tale una natura ed impor
tanza da poter esercitare grande influenza sopra 
F educazione sua, che il Ministro della Pubblica 
Istruzione se ne' farà apostolo presso il Ministro 
delle Finanze ; il quale, dirò dì passaggio, e 
non può dìibitame il Senato che Io conosce 
molto bene, sarà lieto tutte le volte che non 
dovrà opporsi per le insuperabili difficoltà alle 
domande che per cosiffatto motivo gli siano ri
volte dal Ministro della Istruzione Pubblica. 

Senatore Domando la parola, 
fEESIDEITE. Ha la parola.
Senatore CHIESI. Io non ho che a ringraziare 

Fonor. Ministro della Istruzione Pubblica delle 
parole benevoli colle quali ha accolto colla sua 
solita benignità la mia raccomandazione, e mi 
associo con lui nel confidare che Fonor. signor 
Ministro delle Finanze non porrà ostacolo a que 
progetti di leggi speciali a cui io accennava e 
coi mezzo delle quali si potrà meglio conservare 
Io splendore dei mostri monumenti, almeno dei 
più importanti.

PRESIDENTE. Se nessuno domanda la parola 
sulla discussione generale, si passa alla discus
sione degli articoli.

■Art. 1.

E approvata la spesa di lire 66,933 34 per 
restauri al Duomo d’Orvieto.

Senatore CASATI. Domando la parola, 
PEESIBEITB. Ha la parola.
Senatore CASATI. Io non intendo di entrare 

nel merito della legge, ma farò un’osservazione 
su questo primo articolo.

In esso si stanzia la somma da ripartirsi sui 
tre bilanci consecutivi. Ora sta bene che gFin
gegneri governativi, prendendo le loro misure, 
applicando i prezzi del capitolato di appalto, 
arrivino anche ai centesimi ; ma ognuno sa
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'dio tutti (̂ U6sti provoutivi §'©iio ^TeiTidGiiroiito 
sorpassati in l’oaltà, c mi paio cho portare in 
un articolo di fino i 34 centeaimi ctie
sono da ripartirsi sui tre bilanci sia qualclie 
cosa di' alquanto umoristico. IO nOn faccio na
turalmente alcuna proposta sitila cifra, ma sarei 
d’avviso che quando g*!! ing’og'hori hanno fatto 
un preventivo di centesimi nella leggo, se ne 
arrotondasse la cifra. Non è quindi una mo
zione che faccio, ma una semplice raccomanda
zione.

IINiS'TÉO' DELLA PUBBLIlìA ISTkDZME. Domando
la parola.

PRSSIDEOT'È. Hà facoltà di parlare.
imiSTRD DELLA PDBBLRA ISTRDZIONE. Chieggo- 

scusa aH’onor. Casati se per un momento non 
ho fatto attenzione ad una parte del suo di
scorso, è fui chiamato (era if mio dovere di 
cominciar fino dal principio), e fui chiamato à 
badare alle sue parole dairaggettivo «  umori
stico ». Non so bene se questo umorismo lo- 
trovi nella ripartizione della somma che va fìho 
al centesimo ; o se è nel riparto della spesa 
che dura il triennio.

Se è quanto a questa seconda, noterò alDon. 
Senatore Casati che fu studiato  ̂ e fu domandato 
appunto à'I Genio civile se questa somma di 
riparto e se questo ripartimento trienn’àle non 
avesse potuto nuocere ai restauri che si dovevà 
al tetto. Il Genio civile rispose che non avrebbe 
nociuto in nessuna maniera, tanto più che non 
si può procedere che a tratti.

Senatore CASATI. Domando la parola.
MINISTRO'- DELLA ISTRUZIONE PÙBBLICA. Ma dalla 

parola che domanda l’on. Senatore Casati mi 
accorgo che è stata sulla prima parte, cioè 
sulla divisione in centesimi.

Eh! sa ella, che legge molto i nostri bilanci, 
se guarda vedrà che rado si trova questa ro
tondità di cifre. E se ricorda le discussioni che 
si sono fàfte, saprà che molte volte su questa 
rotondità di cifre ci furono delle ossèrvazioni che 
potevano anche chiamarsi umoristiche; impe
rocché non si capiva bene il come ed il perchè 
della rotondità di cifre. L ’effetto dei centesirni 
deriva appunto dall’ essere questa somma stata 
divisa in tre, e portando lo scrupolo secondo il 
contributo particolare uno di 8 mila lire, l’altro 
di 6, ecc., ci sono rimaste delle frazioni di cen
tesimi. L ’appalto farà scomparire i centesimi e 
nel conto consuntivo si troverà la cifra tonda;

ma ciò non è che il risultato della ripartizione 
della somma, la quale finisce in frazione di soldi.

. Avete due contributi i quali vi danno delle som
me tonde; bisogna prendere quei centesimi fin
ché i’appalto non abbia diminuito e rotondato,, 
se pure anche Fappalto non rilascierà dei cen
tesimi, come definitiva spesa in queU’opera, la ; 
quale appunto si mette all’appalto.

PRESIDENTE. li Senatore Casati ha facoltà di 
parlare.

Senatore CASATI. Siccome l’onor. Ministro ha 
detto che non ha inteso le mie prime parole,, 
ho il dovere di spiegarle meglio.

Io ho detto che mi pareva umoristico die si 
andasse fino ai centesimi. Sta bene che la pe
rizia debba andare fino ai centesimi, perchè è 
l’applicazione dei prezzi unitari alla misura re
lativa data dagli ingegneri. Ma siccome si sa 
preventivamente che le perizie sono sempre 
oltrepassate nelle spese effettive, mi pareva che. 
si potesse arrotondare la cifra, come del resto, 

^assicura l’onor. Ministro, si fa nei Bilanci ; ecl 
invece di lire 66,933 e 34 cént., si poteva dire 
67 mila lire.

Si sa per antica esperienza che le 67 mila lire 
lion basteranno, e che certamente iì meno cui 
ascenderanno sarà alle 70 mila.
* Dunque quei 34 centesimi acquistano un mag- 

, gior carattere di umorismo, perchè sono repar- 
tìbiii sui tre anni, e non sono nemmeno divi
sibili per 3.

PRESIDENTI. Se nessun altro chiede la parola, 
pong’o ai voti l’articolo ì.

MINISTRO DELL’ ISTMZIONl PÙBBLICA. Domando la 
parola.

PRESIDENfi. Ha facoltà di parlare.
MINISTRO DlLL’fSTMZrOlE PUBBLICA. Tèrumente 

1<| questione è buòna ad òecupare il tempo 
quando nom si può impiegare in cose molto 
migliQri; ed io non roccuperò a lungo.

Allorquando si propone una spesa che è ba
sata sopra conti, 0 questi si accettano tali quali 
sono dati, ed allora è dovere di starci; o Tam- 
ministrazione crede di dovere aggiungere qual
che cosa, per quel concetto che ha espresso 
l’onorevole Senatore Gasati, che sempre nei 
fatto la spesa è superata, ed allora si obbliga 
l’Araniinistrazione ad assumere per sò il giu
dizio della insufficienza della spesa. E siccome 
l’arrotondamento delle cifre non. potrebbe es
sere che di pochi centesimi, sarebbe questa
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ancora una cosa- che non farehbó pntóo onore 
ai giudizio deirAmministrazione, la quale a‘ 
vrebbe sempre creduto che con un arrotonda
mento di cifre, ìa somina avesse potuto bastare 
alle necessità deiropera che è domandata.

Ma c’ è una cosa anche da avvertire. Io 
ilo veduto per alcuni lavori fatti per ìeggi 
che ii Senato e l’altro ramo dei Parlamento 
hanno conceduto, che .andando agii appaiti, 
si è trovata una diminuzione della somma.  ̂
Anzi è questo veramente il carattere di queste 
leggi; c’è la gara pubblica coita quale si dimi
nuisce qualche cosa di spesa, e quindi si può 
anche fare a meno di questi arrotondamenti.

Bel resto nè Fonorevole Casati ha voluto fare 
una questione, nè io intendo di proìungaria in 
cosa che ad ogni modo giustifìca la severità 
con la quale ha proceduto famministrazione, 
rimettendola alFoperato del corpo del Cenio 
civile.

PEESIBEITi. Se nessun altro domanda la pa
rola, metto ai.voti Fart. 1 cosi concepito: ^

Art, 1.

È approvata la spesa di lire 66,933 34 per 
rlstauri ai Duomo d’Orvieto.

Chi intende approvarlo è pregato di sorgere.
(Approvato),

Art. 2.

Questa somma verrà stanziata nel Bilancio 
del Ministero della Pubblica Istruzione in un 
capitolo distinto sotto il titolo : — Eistauri al 
tetto del Duomo d’ Orvieto — e sarà ripartita 
in tre annate a cominciare dal 1879.

Se nessuno domanda la parola, pongo ai voti 
Fart 2. testé letto.

Chi intende approvarlo voglia sorgere. 
(Approvato).
Questo progetto di legge sarà votato a scru

tinio segreto insieme agli altri.

B.elazioae sulla veriSca dei titoli per la aosuiua 
del ©omm. Audrea MaSei.

PRESIDENTE. Il signor Senatore Mamiani è pre
gato di venire al banco della Commissione per 
dar lettura della tlelazione sulla verifica dèi 
titoli dei nuovi Senatori sopra la nomina del 
signor Maffei Andrea. -

Senatore HiìfflMI, Relatore legge:

«  Signori Senatori, il decreto dclll 16 marzo 
1879 col quale Andrea Maffei è da Sua Maestà 
nominato Senatore, allega la categoria 20'’ del- 
l’art 33 dello Statuto così espressa:—  Potranno 
essere eletti coloro che cm  servizi o m eriti emi
nenti avranno illustrata la patria.

«  Stante ciò, la pluralità della vostra Commis
sione ha stimato di riconoscere con pienezza di 
gìudicìo nella persona di Andrea Malfei meriti 
invero eminenti e da illustrarne la nostra patria. 
Nelle lettere sono da considerare tre sorta di 
merito : il genio inventivo, la peregrinità della 
forma, la lunga, vasta e salutare infiuenza eser
citata sulle generazioni Gontemporanee. Ora, 
delle tre sorta di merito letterario, eminente, 
due splendono del sicuro nei circa 30 volumi 
pubblicati da Andrea Maffei. L ’ Italia da ses- 
sant’anni ammira costantemente la forma e lo 
stile di lui, ammira l’arte diffìcilissima di pie
garli ad esprimere con eleganza perenne ì capo
lavori di parecchie grandi letterature straniere 
senza mai offendere la purezza e sceltezza di 
nostra lingua e il gusto classico degl’ Italiani, con 
questo concetto perpetuo che ii pensiere ha per 
patria il mondo ; la forma e lo stile sono pianta 
native e proprie di ciascuna terra nazionale, 
Veggonsi pure avverate in Andrea Maffei le 
due altre condizioni di nomina : Feti e la na
turalità,

«  Della prima, che oltrepassi i quarant’anni 
prescritti, è troppo evidente. Quanto alia natu
ralità, essa gli fu conferita regolarmente con 
reale decreto insino dal 1867.

«  Dopo ciò, a nome e per mandato della vostra 
Commissione, ho l’onore di proporvi di accet
tare e approvare i titoli di nomina del Sena
tore Andrea Maffei ».

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni della 
Commissione, che sono per la convalidazione 
della nomina a Senatore del Commendatore 
Andrea Maffei.

Chi approva le eonclusioni della Commissione 
voglia'alzarsi.

(Approvato).

Si procede all’ appello nominale per l’ ado
zione a scrutinio segreto dei progetti di legge 
discussi.

(Il Senatore Chiesi fa F appello nominale).
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Biscassiome del fm p M ^ ré ì ^
g-azione dei laaiadameati di Odiasi arata e Câ » .
ste-ìtermii^i Tribunale di airgemti (M. I IB ) ,

PEESIDEITE. Mentre ìe urne rimangono aperte, 
si procederà alla discussione del progetto di 
le<̂ f>'e per 1’ aggregazione dei mandaìnenti di 
Cammarata e CasteUcrmini ai Tribunale di Gir- 

genti.’ -■ ^
Si dà lettura dell’ articolo unico.

Senatore, Segretario, CHIESI legge: ■

Articolo unico.

I mandamenti di Cammarata-San Giovanni 
e Casteltermini cessano di far parte del circon
dario del Tribunale civile e corFezionale di 
Sciacca, e sono aggregati a quello dei Tribunale 
di Girgeiiti.

PllESIDENTE. Ha la parola il Senatore De Cesare, 
elle l ’ aveva già chiesta suquesto progetto di

Senatore DE CESAE.E.. Mi duole di non vedere 
al- suo banco anche il Ministro dell’ Interno, 
Presidente del Consiglio ; ma basterà la pre» 
senza del Ministro di Grazia e Giustizia, il 
quale avrà la degnazione di partecipare al 
suo Collega dell’ Interno quanto dirò breve- 
vementc sul progetto di legge che ora si di
scute. Intanto spero che T onorevole Ministra 
Guardasigilli sarà in grado di rispondere per 
sè e pel Ministro dell’ Interno a due dimande 
che farò in uitioio su cose gravissime e di 
molta rilevanza.

Percorrendo la Sicilia, con la Commissione di 
inchiesta, della quale ebbi l’onore di far parte, 
più che il cuore mi si strinse Pintelletto nel 
vedere numerose circoscrizioni amministrative 
giudiziarie e parecchie politiche che cozzano 
col buon senso, e quindi con ogni ragione eco
nomica. Pcire che le abbia fatte il caso o la 
violenza, tanto sono strane e dannose, e anche 
a descriverle paiono incredibili.

A il’uopo ricorderò .Scordia, Gran Michele, San 
Cataldo, Viilarosa, Grotte, Naro, Mentì, Vil- 
lalba, Alcamo, Piana dei Greci, che hanno 
un territorio microscopico, inadatto anche a 
dar loro i mezzi di sussistenza. Rammenterò 
pure Riposto, Porto Empedocle, Campobello, 
Lercara, le cui mura urbane sono in territori 
che appartengono ad altri Cornimi.

Per lo ceàtrario Monreale, Castrogiovanni, 
Noto, Castelvetrano, Sdafaiti, Caltagirone, Leo-* 
tini ed altri minori Comuni hanno territori este
sissimi, ciascuno cosi grande quanto un intero  ̂
circondario.

Questo stato di cose cagiona danno e dis
agio ai cittadini, perturba FAmministrazion©^  ̂
comunale, aggrava d’ imposte i pochi proprie
tari, assoggetta a forti dazi tutti gli oggetti 
di consumo, non esclusi quelli che sono esen
tati dalla legge, non potendo i poveri Comuni 
fare altrimenti per sopperire alle spese obbli
gatorie.

Non meno strane e dannose sono ialuiie cir
coscrizioni giudiziarie. Per esempio, Agirà, a 
due ore di distanza da Catania, dipende dal 
Tribunale civile di Ni co sia, lontano per 14 ore 
di via lunga, aspra e difficile. Cammarata e  
Casteltermini sono a 3 ore di distanza da Glr- 
genti, e dipendono dal Tribunale di Seiacca, 
lontano per 24 ore di difficile strada da quei 
Comuni.

In quanto a circoscrizioni politiche poi, ci
terò un solo esempio. Piazza Armerina, cape 
di un circondario appartenente alla, provincia 
di Caltanissetta è una sezione del Collegio elet
torale di Caltagirone, appartenente alla pro
vincia di Catania. Sono queste delle mostruo
sità che paiono veramente incredibili, eppur© 
sono vere !

La Commissione d’ inchiesta manifestò nella 
sua Relazione Fenormezza di codesti sconci, e 
fe’ voti speciali perchè il Governo v i  ponesse un 
rimedio ; ma sono trascorsi tre anni e piu e il 
Governo, non ha fatto niente, forse ha pur di
menticato che vi fu una Commissione d’inchiesta 
per la Sicilia, ordinata con legge speciale.

E poiché questi sconci non sono soltanto della 
Sicilia, ma sono comuni anche a molte altro 
parti del Regno, non è meraviglia se Fazione 
privata si sostituisce alla pubblica, e F inizien
ti va parlamentare subentra alla competenza del 
Governo in questi affari gravissimi, i quali sono 
propri e di esclusiva pertinenza del potere ese
cutivo.

La circoscrizione, sia amministrativa, sia giu
diziaria, sia itiiìne politica, è affare di grandis
sima importanza, ed il Governo non deve farla 
sfuggire dalle sue mani, in quanto che g l’ in
teressi privati spesso non sono giudici impar
ziali in siffatte cose.
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la  vista dunque di tutto eìò, io cliiègo'O airone- 
aorevole Ministro di Grazia e Giustizia ed a quello 
dall’ Internò sopratutto, se il Governo intende 
die duri l’andazzo non corretto delia sostitu
zione deir iniziativa parlamentare airazione del 
Governo in affari di circoscrizioni amministra
tive, giudiziarie e politiche. E chieggo in se
condo luogo se il Governo intende di presentare 
degli appositi progetti di legge per correggere 
le cattive circoserkioni, ovvero se intende di 
presentare un progetto solo col guaio chiegga 
al Parlamento la facoltà di poter correggere 
da sè i difetti delie circoscrizioni medesime, 
intesi! Goasigli prohvinciaii delie rispettive pro- 
vincie e l ’ autorevole parere dei Consiglio di 
Stato.

imismo BI l  m m m . Domando la

PEESIDEITE. Ha la parola.
MINISTRO DI ORiZIi E filUSTIEIi; A  proposito 

dell’attuale progetto, che veramente è d’ ini
ziativa parìamentare, ron. Senatore De Cesare 
si fa a domandare quali siano g l’ intendimenti 
dei Governo intorno alPargomento molto grave 
della circoscrizione, sia giudiziaria che ammi
nistrativa.

Nell’ assenza del Presidente dei Consigiio, 
Ministro dell’ Interno, che forse avrehbe asme 
carico la parte più grave della risposta, io non 
potrei dire con precisione le sue inteiìzioni. 
Dirò solo, senza tema di eccedere, che il Go
verno comprende tutta l’ importanza dell’argo
mento, quantunque debba confessare schietta
mente che del progetto di una nuova circo- 
scrizione amministrativa non ancora siasi di
scusso nei Consiglio dei Ministri.

Posso però dire, per quanto più speèiai- 
mente riguarda il Ministero di Grazia e Giusti
zia, ossia per ciò che riguarda la circoscri
zione giudiziaria, che io non ho mai battute 
le mani a questi progetti d’ iniziativa parla
mentare; ma non mi opposi al progetto del 
quale si tratta, perchè questo non altera punto 
la natura della riforma che si studia nel mio 
Dicastero. Dovendo infatti quanto prima pro
porre che scompaiano i Tribunali che non ab
biano sede in capoluogo di provincia, il pas
saggio dei mandamenti di Cammarata e Ca- 
steltermini dalla giurisdizione del Tribunale di 
Sciacca a quella di Girgenti, era per me un 
terreno innanzi tempo guadagnato.

In pari tempo mi parve non ingiusto il de
siderio che questa aggregazione si facesse; 
poiché questi due circondari, lontani 3 ore da 
Girgenti e 20 da Sciacca, dovevano natural
mente gravitare verso il capoiuogo della pro
vincia, staccandosi da Sciacca.

Per queste ragioni adunque io non mi opposi, 
e voglio sperare che Tonor. De Cesare se ne 
chiami soddisfatto, senza pretendere che mi 
spinga di più nell’argomento delle nuove circo- 
scrizioni giudiziarie, lo che anticiiierebbe una 
discussione che sarà fatta in teóapo non lon
tano e più opportano.

Senatore DE GESARS. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore DE CESARE. Veramente intendo la

sciare tranquillo il Ministro di Grazia e Giu
stizia e non voglio eccitarlo ed entrare in una 
lunga e spinosa discussióne, tanto più che le 
cose che riguardano il suo Ministero sono poche 
rispetto a quelle del Ministero dell’ Interno, cui 
compete la circoscrizione amministrativa dei 
Comuni e la politica.

E poiché il Mmistro Guardasigilli afferma 
che gli sconci lamentati per le circoscrizioni 
giudiziarie spariranno con la riforma che egli 
intende fare, istituendo un solo Tribunale 
civile per ogni provincia, riforma da me pro
posta sin dai 1866, io prendo atto di questa 
sua dichiarazione, e lo prego intanto di mani
festare aìi’oii. Ministro delTInterno la sostanza 
del mìo discorso, diretto non solo allo scopo di 
veder corretti i vizi delle antiche circoscrizioni 
amministrative, ma con T intento eziandio di 
preservare la pubblica amministrazione da mali 
futuri. Per fermo, non nascondo il mio pen
siero; quindi dico apertamente che con la ini
ziativa privata si prepara una condizione di 
cose perniciosissime per rammimistrazioae pub
blica.

Oggi abbiamo dinanzi a noi sei progetti di 
legge per mutamenti di circoscrizioni, e tutti 
d’ iniziativa privata.

Nel 1865 per mutare talune circoscrizioni il 
Ministero di quel tempo domandò pieni poteri 
al Parlamento. Il Parlamento li accordò; ma 
non so per quale fatalità, non se ne fece più 
nulla; però il Parlamento nell’accordare i pieni 
poteri al Governo li circondò di molte cautele ; 
volle che prima si domandasse l ’avviso del Con
siglio provinciale; volle che il Governo inter-
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TO§’RSS0 fr}’xll1i0r6SS3/tl J ‘V’̂ oll© GZÌ3/Il6ÌO GÌ16 si 
udisse priuia il Coiisigìio dì Stato.

Ora, coll’ iniziativa privata, queste cautele spa
riscono. Basta che un membro del Parlamento 
presenti la proposta, perchè il Governo rac
colga e la faccia approvare.

Ora, siccome il Senato ha una grande auto
rità in questi casi, è bene che esso dica al Go
verno, che non è giusto, nè corretto che la cir
coscrizione amministrativa si muti a piacere 
degli individui.

In quanto poi all’aggregazione di Castelter- 
mini e Cammarata al Tribunale di Girgenti, la 
cosa è giustissima; e la Commissione d’ inchiesta 
già la invocò fin dal. 1876. Solo mi dolgo che 
T iniziativa di questo atto di vera giustizia e di 
buona amministrazione non sia derivata dal 
Governo.

Senatore iMAEI. Bomando la parola.
PRBSIDEITS. Ha facoltà di parlare.
Senatore AMARI. L ’ inconveniente notato dal 

Senatore Be Cesare è pur troppo vero. Le cir
coscrizioni territoriali in Sicilia, come in altre 
parti d’ Italia e di tutta TEuropa, sono Teifeito 
della violenza e del caso; vengono dai tempi 
della feudalità; e in Sicilia, per ragioni parti
colari, forse sono più anormali che altrove. 
Vero è che la Commissione d’ inchiesta per la 
Sicilia della quale faceva pante Tonor. Be Ce  ̂
sare, nelle varie proposte che presentò al Go
verno per riordinare T amministrazione della 
Sicilia, pensò alla circoscrizione territoriale. E 
il Senato deve ricordare che due anni or sono, 
non so precisamente la data, si discusse in Se
nato un progetto di legge, nel quale si auto
rizzava la riforma delia circoscrizione territo
riale dei. comuni; ben inteso non si mutavano 
le circoscrizioni dei Circondari nè dei Manda
menti, ma quelli dei Comuni. E certamente 
questa è la prima base di una riforma terri
toriale per i Mandamenti, i Circondari e le Pro
vincie.

Secondo la legge^ si dovevano compire varie 
formalità, come ha accennato l’onorevole Be Ce
sare. Sentire le rappresentanze degli enti in
teressati, poi farne relazione al Governo, il 
quale ebbe particolare autorizzazione dal Legis
latore di determinare le circoscrizioni.

Io credo che sino a questo momento siasi 
fatto poco 0 nulla perchè, entrandoci i corpi de
liberanti dei Comuni e delie Provincie, e poi

dovendosi formare delle piante topografiche e 
compiere molti altri studi, tutto questo traeva 
in lungo. Ma il Senato deve tener presente 
che appunto per la Sicilia ci è già in corso 
una riforma. Ora, ciò non vuol dire che non si 
potrebbero stabilire dei modi più acconci perchè 
con vedute più generali si procedesse alla ri
forma territoriale.

Ho valuto ricordare questo perchè il signor 
Ministro Guardasigilli, se crederà di doverne in
teressare il Ministro dell’ Interno, sappia che è 
già in corso un procedimento.

imism§ M QMMk E 6I0STSIA. Bomando la 
parola.

PRBSIDESTl. Ha facoltà di parlare.
MINISTRO M GRAZIA 1 GIUSTIZIA. L’onorevole Se

natore Be Cesare e l’ onorevole preopinante 
m’ incaricano di trasmettere all’onorevole Pre
sidente del Consiglio l ’espressione di un loro 
desiderio, che l ’argomento, cioè, della nuova 
circoscrizione amministrativa non fosse trasan
dato.

Io volentieri accetto l ’ incarico : spero però 
che questo incitamento degli onorevoli due Se  ̂
nato ri non contenga la benché menom a cen
sura; perchè vorranno considerare che sono 
appena pochi mesi che siamo al potere, e già 
di molti e gravi problemi abinamo proposto la 
soluzione al. Pcirlamento.

Bebbo anche dire un’altra parola intorno ad 
una frase pronunciata dall’ onorevole Be Cesare, 
che credo egli stesso vorrà modificare.

Nel far la  critica della iniziativa Parlamen
tare in materia di circoscrizioni, egli ha detto 
- che in tal maniera ogni Beputato acconcerà 
a piacer suo...

Senatore M  CESARI. Bomando la parola.
MINISTRO DI GRAZIAI GIUSTIZIA... il proprio Co

mune, e l’ interesse generale così non potrà che 
soffrirne; _ soggiungendo che il Senato aveva 
grande autorità in questa materia.

Per verità, non saprei proprio a che propo- 
pesito questo ricordo dell’autorità del Senato; 
io. dirò piuttosto, completando la frase del Se
natore Be Cesare, che il Senato è autorevol
mente competente non solo in questa materia, 
ma in tutte le materie.

Bevo però soggiungere che se fu d’ ihìzìa- 
tiva di un Beputato la proposta di questo di
segno dì legge, oggi innanzi a voi non c’è più 
l’ iniziativa di un singolo Beputato, ma innanzi
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si SGiiato o’ è nii prodotto vofeto (ìe Iìs Gsibop®. 
dei Deputati. JS quindi mi pernietia ì’oiiQrevGle 
De Cesare che dichiari essere già rivestito di 
molta autorità un progetto già votato daii’altro 
ramo dei Parlamento.

Mettiamoci dunque nei giusti termini.
Detto questo, non mi resta che a dichiarare 

come io sia stato lieto di udire dall’onore vele 
De Cesare che, avendo afferrato a volo una 
mia frase sul progetto deii’aboìizione di tutti i 
Tribunali circondariali, ha ricordato che egli 
è antico fautore di questa riforma. Ripeto di 
esserne lietissimo e ritengo la sua manifesta
zione come un suo voto anticipato.

preside™ .  Ha la parola il Senatore De Ce
sare.

Senatore DE CESARE. Sono dolente che Fono
revole signor Ministro abbia voluto mettere la 
parola Deputaio di mezzo.

Io non ho pronunziato questa paroia : ho detto 
soltanto membro del Parlamento, e il Parla- - 
mento si compone di due Camere, di Senatori 
e Deputati.

Capisco che il progetto di legge ormM e ri
vestito della più grande autorità, perchè viene 
già coi battesimo della Camera eiettiva. Ve
rissimo questo, ma è vero pure che in affari 
di circoscrizioni amministrative -e giudiziarie ii 
metodo non è corretto-

PRESIDMfi. So nessun altro chiede la parola, 
trattandosi di articolo unico, si rimanda alta 
votazione a scruti aio segreto.

Giuramento
de! nuovo Seaatore Ooate Giu-seppe TomieliL

PRESIMTE. Ora, constandomi che sia presente 
nelle Sale del Senato il nuovo Senatore Conte 
Giuseppe Tornieìli, prego i signori Senatori 
Cerruti e Garelli di accompagnarlo in que
st’Aiiìa.

(Viene introdotto nell’ Aula il nuovo Senatore 
Conte Tornieìli, il quale presta giuramento nella 
formola consueta).

PRESIDERTB. Do atto , al signor Senatore Conte 
Tornieìli del prestato giuramento, lo proclamo 
Senatore dei Regno, ed entrato nei pieno eser
cizio delle sue funzioni.

Apps“ov®siuììe per . articcìi del progetto di legge 
iatorBO alia facoltà dà .esperimeatare; sottospe»- 
esali coisdisioaij, siili© sts*ade ferr'ate, il tras
porto di sostease alimeatari e vegetali eoa 
vago-ai cosi detti re&“igeraati (M. 1ìI4)q

PEESIDMTE. L’ ordine del giorno porta la di
scussione del progetto di legge : Facoltà di 
esperirnentare, sotto speciali condizioni, sulle 
strade ferrate, il trasporto di sostanze alimen
tari e vegetali con vagoni così detti refrige-' 
vanti.

Si dà iettura del progetto di legge, 
li Senato r e , C H l l S I ,  legge:

PRESIDENTE. La discussione generale è aperta. 
Se nessuno domanda la parola sulla discussione 
generale, si passa alla discussione degli articoli.

Art. L

I l Governo del Re ha facoltà di fare espe- 
rìmentare, sotto speciali condizioni, sulle strade 
-ferrate, i vagoni detti refrigeranti, per sostanze 
-alimentari e vegetali, le quali per la loro con
servazione richiedono questo speciale mezzo di 
trasporto.

Il Governo determinerà la .durata dell’ espe
rimento e la quaiità delle merci alle quali si 
applica.

(Approvato).

Art. 2.

Le convenzioni speciali stipulate per la ese
cuzione di questo trasporto delle strade ferrate 
Meridionali con la norma del rimborso deile 
relative spese, dovranno essere approvate dai 
Govèrno, il quale pei suddetti trasporti è au
torizzato a derogare all’ art. 17 della conven
zione 28 novembre 1864 approvato colla legge 
14 maggio 1865.

(Approvato).

’Bresem.imjoMe di un progetto di leggo»

PRESIDENTE. Prima di passare alio spoglio 
delle urne, do la parola a li’ onorevole Mini
stro di Grazia e Giustizia.

IINISTRO DI GRAZIA B GIUSTIZIA. Ho l’ onore di 
presentare al Senato un progetto di legge già
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approvato dalla Camera dei Deputati nella tor
nata del 16 maggio, «sull’ obbligo di contrarre 
il matrimonio civile prima del rito religioso.»

PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro della 
presentazione di questo progetto di legge, il 
quale sarà dato , alle stampe e consegnato agli 
Uffici.

(Si procede allo spoglio della votazione se
greta de’ progetti di legge già approvati).

Risultato della votazione dei seguenti pro
getti di legge :

Modiflcazioni alla legge 13 settembre 1874, 
n. 2080, relativa alla fabbricazione e alla ven
dita delle carte da giuoco.

Votanti . . . . . . 73
Favorevoli . . . 58
Contrari . . , *. 15

(Il Senato approva).

Concorso dello Stato nella spesa per restauri 
al tetto del Duomo d’Orvieto.

Votanti . . . . . . 73
Favorevol i . . . .  66 
Contrari . . . . 7

(Il Senato approva).

Vendita della miniera demaniale di Monte- 
poni presso Iglesias nell’ isola di Sardegna.

V o t a n t i ..................... 7 3
Favorevoli- . . . 69
Contrari . , . 4

(Il Senato approva).

Approvazione di contratti di vendita e di 
permuta di beni demaniali.

Votanti . . , . . . 73
Favorevoli . . .  68 
Contrari . . . .  5

(Il Senato approva).

Approvasiosìe per articolo del prog^etto di legge:
Facoltà al Governo di richiamare in vigore
per nn anno l’art. S2 delia legge 30 settembre
1873, n. IS I, suirordiaamento deH’esercito
(M. m ) .

PRESIDENTE. Ora viene in discussione il pro
getto di legge intitolato : « Facoltà al Governo

di richiamare in vigore per un anno l’art. 92 
della legge 30 settembre 1873, N. 151, sull’or
dinamento dell’esercito ».

Il Senatore, Segretario, CHIESI legge :
(V. infra).

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 
su questo progetto di legge.

Nessuno chiedendo la parola sulla discus
sione generale, si procede alla discussione spe
ciale dell’articolo unico.

Articolo unico,

È fatta facoltà al Governo di richiamare in 
vigore per un anno, dalla data della promul
gazione della presente legge, l’art. 92 dell a 
legge suH’ordinamento dell’esercito e dei ser
vizi dipendenti dalla Amministrazione della 
Guerra, in data 30 settembre 1873, N. 151, 
(serie 2®).

Se nessuno chiede la parola su questo ar
ticolo, siccome è umico, sarà votato a serm̂  
tinio segreto.

Discussioiìe del progetto di legge relativo alla 
aggregazione de! Comune di Osigiia al man
damento di Millesimo (N, 97).

PRESIDENTE. Si procede ora alla discussione del 
progetto di legge : Aggregazione del Comune 
di Osigiia al mandamento di Millesimo.

Il Senatore, Segretario, OMERI dà lettura del 
progetto di legge :

(V. infra).
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo progetto di legge.
Senatore GàYALLINI. Domando la ' parola, 
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CAVALLINI. Io non posso a meno di 

insistere sulle osservazioni fatte testé dagli ono
revoli Senatori De Cesare ed Amari contro que
sto sistema, che oramai pare sia venuto all’or
dine del giorno, quello cioè di procedere a mo - 
didcazioni intorno alle cireoserizioni dei Comuni 
e mandamenti, alla spicciolata, caso per caso, 
senza norme certe e generali, e per iniziativa 
parlamentare. Il diritto d’ iniziativa parlamen-- 
tare certamente è per noi prezioso ; ma se no 
ne abusiamo, non possono non avvenirne in
convenienti. Io mi rammento che nel Parla" 
mento Subalpino, il quale ha pur reso segna
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lati servigi all’ Italia, non si fece uso mai della 
iniziativa parlamentare, se si eccettua forse un 
caso solo, quello dell’onor. Deputato Buffa. Oggi 
invece avviene il rovescio, poiché non passa 
giorno, quasi, in cui nell’uno o nell’altro ramo 
dei Parlamento, non si presentino da’ suoi mem
bri proposte di legge, le quali sono quasi sem
pre adottate. Sta benissimo che per urbanità 
e cortesia esse siano prese in considerazione, 
ma tra il non opporsi alla presa in considera
zione e l’assenso a sanzionarle per legge, passa 
una grande differenza, e mi pare che il Mini
stero sia troppo corrivo nell’accordare la sua 
adesione. Quando si tratta di staccare da un 
Comune una frazione per aggregarla ad altro Co
mune, oppure di sopprimere un Comune in
feriore a 1500 abitanti per unirlo ad altro Co
mune contermine, ovvero di procedere alla se
parazione del patrimonio delle diverse frazioni 
di un Comune, la legge comunale agli arti
coli 13, 14, 15 richiede pure parecchie forma
lità e cautele, quella per esempio che la do
manda sia fatta dalla maggioranza degli elet
tori, quella per cui debba essere sentito tanto 
il Comune dal quale si chiede il distacco o se 
nè vuole la soppressione, quanto quello al 
quale si vuole l’aggregazione, ed infine il voto 
favorevole del Consiglio provinciale ; e dopo 
tutti questi incombenti è ancora lecito al Mi
nistero, apprezzando tutte le circostanze, di 
fare luogo o non alla domanda.

È vero che altro è il caso in cui il provve
dere è lasciato al potere discrezionale dei Go
verno, ed altro quello in cui si provvede per 
legge. Nei primo caso conveniva circondare il 
Governo di garanzie per impedirne l’ abuso, 
quando invece nel secondo la garanzia il Par
lamento l’ ha nella stessa legge che è chiamato 
ad approvare.

Tuttavia parmi rimarchevole che nei casi di 
minore importanza, quali sono quelli contem
plati dagli articoli di legge da me citati, si ab
biano a percorrere tanti stadi e superare tante 
difficoltà per il compimento della pratica, e che 
all’ opposto nei casi di maggiore rilevanza, nei 
quali si richiegga una legge, il Ministero non 
faccia nè opposizione, nè osservazione di sorta.

L ’una delle due : o la modificazione è evi
dente, urgente e d’ interesse pubblico, ed il Go
verno ha l’obbligo di proporla egli al Parla- 
mento j 0 non è tale, e perchè consente cosi fa-

' ì

cilmente, e sempre, a che si approvi? È una 
accondiscendenza, parmi, soverchia, e che può 

■ produrre dannose conseguenze, perchè fra gli 
altri inconvenienti si corre anche il pericolo 
di vederci obbligati a disfare di nuovo domani 
quello che facciamo oggi.

E per mostrare che gli inconvenienti non 
mancavano, citerò fra gli altri questo fatto:

Agli ultimi giorni dello scorcio della sessione 
estiva dell’anno passato, per iniziativa parlamen
tare fu staccata dalla città di Chieri la sezione 
di Santena per erigerla in Comune autonomo 
ed indipendente. Si trattava, è vero, di una 
frazione di 4000 abitanti, e di Santena,'luogo 
sacro alla memoria del Conte Cavour, ma non 
è men vero che il Deputato Sambuy, eletto dal 
Comune di Chieri, e uomo rispettabilissimo per 
molti titoli, e che per interesse pubblico si 
trovava alTesposizione di Parigi in qualità di 
R. Commissario, aveva rassegnate alla Camera 
le sue dimissioni, appunto perchè non aveva 
potuto svolgere le ragioni opposte dal Comune 
di Chieri, che ninno espose.

Quindi io non posso a meno d’ insistere presso 
il Ministero perchè d’ora in avanti, tuttavolta 
che si tratti di modificare parzialmente per legge, 
sia le circoscrizioni amministrative, sia quelle 
giudiziarie, assuma opportune e precise infor
mazioni e proceda colla massima precauzione. 

Senatore COESI L., Relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola è al signor Relatore 

dell’ Ufficio Centrale.
Senatore COESI L., Relatore. Anche T Ufficio 

Centrale, che ha riferito su questo schema di 
legge, presso a poco ha detto quello che testé 
accennava T onorevole Senatore Cavallini. Di
fatti nelia sua Relazione, mentre proponeva 
l’approvazione del progetto di legge, esprimeva 
il desiderio che il Ministero non indugiasse 
maggiormente il provvedimento di una migliore 
circoscrizione provinciale e giudiziaria, la quale 
facesse scomparire taluni inconvenienti e dis
agi, oggi giustamente deplorati. Non solo nella 
Sicilia, come ha detto l’ onorevole De Cesare, 
ma anche nelle altre parti dell’ Alta Italia, vi
hanno delle circoscrizioni che sono, direi, in sof
ferenza, che non possono essere proposte dai- 
1 iniziativa parlamentare, precisamente per tutte 
le difficoltà che vi sono, di seiitire i Consigli 
provinciali, le Prefetture, ed avere altri ele
menti che il Ministero può procurarsi molto
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facilmente. Quindi è un desiderio generalmente 
sentito che si presenti al Parlamento dal Go
verno una nuòva legge comunale, perche in
torno a questa vi sono anche altre cose da dire, 
e per conseguenza è ^nche desiderabile qualche 
piccola riforma nelle circoscrizioni provinciali. 
Noi abbiamo delie proviucie che hanno sette
cento od ottocento mila abitanti non solamente, 
ma anche duecento chilometri di estensione 
longitudinale, come per esempio, la provincia 
di Genova, che da Sarzana si estende fino ad 
Albenga e Andora, e, per quanto ci siano le 

, ferrovie, si contano pur sempre 70 ad 80 chi
lometri per molti fra i contribuenti che han 
bisogno di recarsi al capoluogo della provincia; 
per cui pare, a dir vero, che tali provincie 
siano troppo estese e perciò sia più malegevole 
ad amministrarle.

Si dirà che c’ è il Prefetto, a ciò preposto, 
e le Deputazioni provinciali. Ma il Prefetto cosa 
fa quando un contribuente si presenta per par
largli? Egli, per lo più occupato in cose poli
tiche, rimanda il povero contribuente al Consi
gliere delegato, il quale, essendo talvolta nuovo 
dell’ufficio, è costretto ad indirizzarlo al segreta
rio, che generalmente sarà un giovane con auto
rità limitata, essendosi tolti i segretjari-capi dalle 
Prefetture, per cui la necessità evince mag
giormente d’ una nuova circoscrizione studiata 
e fatta dal Governo, che meglio si trova in 
grado di conoscere i bisogni del paese.

Nel caso concreto, P Ufficio Centrale ha, è 
vero, consigliato rapprovazione di questo pro
getto, non però senza avvertire che ve ne sono 
ancora cinque o sei in corso, per cui si finirà 
per avere una circoscrizione territoriale ammi
nistrativa a mosaico se non si pone riparo da 
parte del Governo, il quale è il solo, ripeto, 
che possa occuparsi di codesta niateria.

E, giacché ho la parola, senza intendere di 
sollevare, una discussione qui sulla legge co
munale, accennerò anche ad un altro inconve
niente sentito in qualche provincia, cioè a quella 
specie di tirannia di certe Deputazioni provin
ciali le quali fanno a loro beneplacito : stanziano 
esse nel Bilancio provinciale le somme occor- 
renti e dispongono di centesimi addizionali a 
loro talento e talvolta in misura eccessiva a 
quella concessa dalla legge, come per esempio 
avvenne in qualche provincia, ove si sorpassò 
di due centesinii la misura legale ; danno sus

sidi per rerezione di monumenti da stabilirsi 
nel capoluogo od anche altrove, ovvero alle 
scuole, istituti, o stabilimenti locali, e tutto 
ciò pongono sulle spalle dei poveri contribuenti 
della intera provincia, i quali sono già aggra- 
vatissimi.

Ed io so di una Deputazione provinciale la 
quale votò sui fondi casuali un sussidio di sei 
0 sette mila lire ad un viaggiatore - beneme
rito, se volete - che si recò in traccia di sco
perte, non rammento più bene se nella Nuova 
Guinea o nell’Africa.

Ora, codesto genere di sussidi è egli giusto 
e ragionevole? Si possono far ricadere a carico 
di poveri contadini, i quali debbono prelevare 
tre, quattro, dieci centesinai sul loro sostenta
mento per concorrere e pagare le spese di chi 
si reca ad un viaggio di esplorazione?

Mi si risppnderà che vi è di mezzo il Gon- 
sigilo che approva. Ma tutti sappiamo oramai 
come succedono in genere queste cose. Si fa 
una prima e poi una seconda od una terza con
vocazione senza trovarsi in numero, e poi si dice 
che si intenderà convocato il Consiglio per l’ in
domani; ed allora i consiglieri provinciali che 
non dimorano nel capoluogo sono partiti pei* 
le case loro.

Io quindi pregherei il signor Ministro a ve
dere se sia il caso di fare qualche cosa sul 
serio a riguardo della legge Comunale. Io mi 
associo ai Senatori De Cesare e Cavallini, e per 
conto mio credo che sarebbe il caso che il Se
nato dicesse una parola sopra questo affare, che" 
urge da molto tempo. '

Senatore BERTEA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BERTEA. Oltre agli inconvenienti che 

sono stati accennati dall’ onor. De Cesare e dal 
Relatore, ve n’ è uno anche più grave, ed è < he 
quando si fa luogo a queste aggregazioni prr- 
ziali, segue sempre una grave e disastrosa Ine, 
perchè il Comune che viene staccato ed aggrv - 
gato ad un altro Comune deve portar seco i 
suoi beni, la sua dotazione; e siccome nella 
legge comunale e provinciale non v ’ è alcuna 
norma per procedere a questa separazione, 
quasi sempre ne consei’nej come dissi, una 
grave lite.

E giacché ho la parola, dirò che, mentre al 
signor Ministro è assicurato il voto del Sena
tore De Cesare per la legge che presenterà,
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SODO Spiacente di dovergli negare il mio, ap
punto perchè se ora le liti sono difficili e di
spendiose, allora per effetto dell’ eccessivo ac
centramento giudiziario saranno rese pressoché 
impossibili, e saranno monopolio dei potenti 
per censo.

Quindi spero che Tonor. signor Ministro di 
Grazia e Giustizia non avrà questo trionfo, che 
gli auguro in tutte le altre cose del Miiiistero 
che tanto egregiamente regge.

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. All’ onor. Rela
tore rispondo come già ho risposto al Senatore 
De Cesare, cioè che farò presenti i suoi desi
deri al signor Ministro dell’ Interno.

Al Senatore Berteapoi, che si lamentava degli 
inconvenienti e degli imbarazzi che arrecano i 
irazionamenti del territorio dei Comuni, spe- 
c al mente per la divisione dei patrimunio, debbo 
far riflettere che ciò non ha nulla di comune 
ci'l progetto attuale, poifjhè si tratta di sepa
rare un Comune tutto intero da un mandamento 
ed aggregarlo ad un altro.

Intorno al voto che egli dichia rava fin d’ ora 
che non avrebbe accordato al progetto di legge 
per la soppressione dei tribunali che non siano 
in capo luogo di provincia, io io prego a voler 
sospendere quel suo precoce giudizio. L ’ onor. 
Bertea non conosce il progetto ; quando lo avrà 
considerato in tutte le sue parti, vedrà che 
gran parte degli affari rimarrà negli attuali 
centri e passerà anche in centri più secondari, 
e ciò che se ne allontanerà è la sola forma 
collegiale.

Quando avrà conosciuto adunque tutte le parti 
del disegno di legge che s?rà proposto, sono 
sùjuro recederà dal suo proposito e unirà il 
suo voto a quelh» deironor. De Cesare.

Senatore BERTE i. Sono molto impenitente, e 
d'spero di convertirmi.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la parola, 
la discussione generale è chiusa e si passa alla 
discussione degli articoli.

Art. 1.

A cominciare dal 1® gennaio 1880 il Comune 
di Osiglia, circondario di Savona, cesserà dì 
far parie del mandamento di Cairo-Montenotte 
e sarà aggregato al mandamento di Millesimo, 
per tutu i rapporti e gli effetti di legge.

Se nessuno chiede la parola su questo arti
colo, lo pongo ai voti.

Chi intende di approvarlo, è pregato di sor- 
gere.

(Approvato).

Alt. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a provvedere 
con decreto reale a quanto occorra per l’ attua
zione della presente legge.

(Approvato).
Ora abbiamo già pronti 4 progetti di legge. 

Bisognerà procedere all’ appello nominale per 
la votazione di questi.

(II Senatore, Segretario, Chiesi fa l ’ appello 
nominale).

PRESIDENTE. Si procede ora allo spoglio delle 
urne.

II numero dei voti è solo di 66.

Si rinnoverà domani la votazione.

Leggo ora Lordine del giorno per domani:

L - - Rinnovamento della votazione a scru
tinio segreto sui seguenti progetti di legge :

Aggregazione del Comune di Osiglia al 
mandamento di Millesimo;

Aggregazione dei Mandamenti di Camma
rata 0 Castelterminì al Tribunale di Girgenti ;

Facoltà di esperimentare sotto speciali con
dizioni, sulle strade ferrate, il trasporto di so
stanze alimentari e vegetali con vagoni cosi 
déXi refrigeranti ;

Facoltà al Governo di richiamare in vigore 
per un anno l ’ articolo 92 della legge 30 set
tembre 1873, N. 151, sull’ ordinamento dello 
esercito.

II. —  Discussione dei seguenti progetti di

Aggregazione del Comune di Fossacesia 
in provincia di Chieti al mandamento di Lan
ciano ;

Aggregazione del Comune di Prignano sulla 
Secchia al mandamento di Sassuolo ;

Aggregazione al circondario di Palermo 
dei Comuni di Mezzoiuso, Villafrati, Cefalà 
Diana e Godrano;

Aggregazione del Comune di Bosco Reale 
in provincia di Napoli al mandamento di Bosco 
Trecase.

La seduta è sciolta (ore 5 3i4).


